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Nella storia della Chiesa e nelle
vite dei Santi nor. mancano re:—conti
s::sordinci. visioni. estasi. predizio-
ni. ecc. Anche nel nostro tempo. pu:
segnato dall'intherenze religiosa e
add-':itmre dalla negazione di Dio, si
moltiplicano le apparizioni. Dobbia—
mo imparare a distinguere.Da. un la—

to hanno un ruolo importante nella
devozione popolare per esempio le
Anpsxiziom di Lourdes e di Fatima.
Ma accanto a queste. si parla di mol-
te altre presume & teiera discutibili
apparizioni, illuminazioni.fenomeni
di scrittura automatica, «contatti»
con defunti, con sp-iziii della natura,
con mtenestzi. con «entità» non
meglio definite, suscìtsndo talora ve-
ri movimenti & massa. Solo in Italia
sene segnalano & decine, forse & cem
tinain. Molti Vescovi csr.olici si :ro—
veno Ugl di fronte e delicati proble-mi di "soemlmento in presenza di
fenomeni che si presentano come m.i-
racolosi, di presunte perizioni del-
la Vergine o di Santi.?un‘areadifi-
cile da studiare (e già da rilevare),
ma che sarebbe errato trascurare,
considerato l’interesse che, suecita
presso molte persone e che ormai st-
traversa tutte le fasce culturali della

’ società.

Cnten dl
dzscernunento
La Chiesa da sempre è molto cau-

t.e nell'accettare celi fenomeni.
L'apostolo Giovanni scrive: «Mettere
alla prova le ispirezioni, per saggis-
r‘e se provengono veramente da Dio—
(1 Gv 4, I). Bisogna quindime‘mere in
atto il discernimento,per dis

‘

o-
ne ciò che proviene dallo Spirito an-

to da ciò che ha provenienze sospet-
te o malvagia. Il discernimento si fa
attraveuo: l) l'analisi accurata e
precisa dei fatti. anche con l’aiuto di
esperti (medici. psicologi, ecc.): 2) la
verifica dell’ortodossia. cioè della
conformità agli insegnamentidi Cn"-
sw : alla dottrina dellaChiesa: ilni-
Lerio dell’ortodossia non indica che
un rivelazione è autentica., ma che
può esserlo; 3) la’ verifica dei frutti.
specialmente le conversioni; non così
proba.nti sono i miracoli, ee-non in un

- contesto di edificazione della fede; 4)
_
il otiterìo dell‘umiltà: il?veggente non
deve cercare le rivelazioni; non deve

‘ trarne guadagni; deve sottoporm‘ al
- giudizio della Chiesa…
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Come comportarsi?
È noto il ruolo benefico di. molte

esperienze legàte sd apparizioni. Ma
alcune persone danno un Credito to-
tale e queste esperienze,e non «uno
distlnfuere un inoegnsmento del
Venga o e uno rivelazione private.
che a sempre un vslore relativo.
nonmsi vincolante. Si trotto. di cori—
smì che devono e'ssere‘oggetto di di-
scernimento ed essere usati nelle mi—

sura in cui conformano nelle fede,
speranze : csrif_à., e non allontanano
dsCx-i1teodnllasueChiesxlpasw
n‘ d’anime devono avere le idee chie—
re eistmireifedoli su questopnnho.
Qualunquesin il_,giuclizio sui fumi di
Medjugorie, & sbagliato prender-r
tutto per oro colera, senz; fire noe—
suna predazione.Andie circo il co-
siddetto terzo segato di Fatima p'-
rano certi stampati di tipo apocalitti-
co, che sono a dir poco pericolosi e
non aiutano certo a crescere in un
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«Apparizioni»
Breve trattazione— in ordine alfabetico -- di elementi sul tema delle sètte

fede solida
Bisogna anche tener presente che

in luoghi di vere o presunte appari-
ziom si aggirano spesso altri pseudo-
veggenti che si epocciano come po‘:-tstori deimaneggi di padre Pio. o del
segreto di Fatima o altro. Telors l’as—,
solutizzuione di nlcuni messaggi,eom.ndoli sll‘sutorità della Chie—
se, o l‘sccettsziom di «rivelazio-
ni- contrarie sl]- fode, può addirittu-
ra portare fuori della Chiesa. Un
eeempio: lo amg-nolo Clemente Do-
minano: y Gomez, in base e visioni,
dueo.iura di essere il vero pepe. desi-
gnatodirettnmenudal Si%nareComesumssore di Psolo VI ne 1978. A:-
tullmente ‘dn, col nome di papa
Gregorio k I, le Chiese Cattolico
Apostolica Pslmariana, il cui credo
proolame, m l'sitro. la mele presen-
za delle Sentiuims Vergine nella
Santa Euaristin. «

Ci nono«nche cul nostro territorio
gruppi che &equenteno la Chiese,meonidu utrsneeellafede cetto-
lios. Alcuni, in bene s presunte rive-
lazioni, impongono come obbligato-
rls la diot— vegetsx-isne, nin-lvietano
l’uso del men-imonio. oppure proibi-
soono di Indnre s confusarsi… Evi-
dentemente, quute dottrine, anche
se si proclamano cattoliche; e -
lunqus sia la buon; inosnzione elle
gnano,portanofimfidnllaChîesuPsroludibioelesortmaGuùCfi-
non i lo stano ieri. ' e sempre!
Non hsdstevi…perchfidmben£;vene e…'e, e e
il com vence finsaldsto dalla gra-
ris.nondneibichononhannomsi
recato giwnmontc ! coloro che ne
usarono— (Eb 18, 8-9).
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